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ESAME MOZIONE 
 
 
Titolo: mozione attinente alla creazione di rampe di accesso per 

disabili presso la scuola dell’infanzia, scuola elementare e 
piscina Conca d’Oro 

Presentata il:  7 aprile 2008 
Mozionanti:  Fabio Degli Antoni, Francesco Lovera /Lega-UDC-Ind. 
 

II° Preavviso municipale su rapporto commissionale 02.10.2008 
(sulla base del rapporto allestito da UTC e FTIA) 

 
 
Come richiesto dalle Commissioni congiunte Gestione e Opere pubbliche riunitesi in data 2 
ottobre 2008, il Municipio con risoluzione 27 ottobre 2008, incaricava l’ufficio tecnico comunale 
di prendere contatto con la FTIA per l’elaborazione di un rapporto sulla valutazione delle 
esigenze e possibilità di introdurre misure a favore dei disabili presso le principali aree e stabili 
comunali.  
 
Di tale decisione i due mozionanti venivano informati con lettera 28 ottobre 2008 indicando loro, 
fra l’altro, che le conclusioni formulate nel rapporto e la presentazione di un successivo 
preavviso municipale sarebbero avvenute in tempi ragionevoli e comunque a dipendenza della 
disponibilità dell’arch. Bertoni. Nel contempo si informava gli istanti che l’esame della mozione 
era sospeso. 
 
In data 2 marzo 2009 il Municipio prendeva visione del rapporto elaborato dall’Ufficio tecnico 
comunale in collaborazione con l’arch. FTIA Luca Bertoni.  
 
Vista la complessità delle soluzioni e l’importante investimento previsto soprattutto al cimitero, il 
Municipio, riteneva opportuno innanzitutto sottoporre alla Città di Lugano l’insieme degli 
interventi per il relativo preavviso, secondo quanto indicato nella convenzione che regola i 
rapporti di gestione del cimitero. 
 
Nel corso dell’estate susseguivano quindi svariati incontri e sopralluoghi tra l’UTC e il Dicastero 
del Territorio della Città di Lugano. 
 



Con lettera 5 giugno 2009 la Città aderiva alle proposte d’intervento, favorendo la variante che 
prevedeva il solo accesso ai piani inferiori e richiedendo in tal senso l’elaborazione di un 
progetto e preventivo dei costi, che avrebbero dovuto essere in seguito sottoposti al legislativo. 
 
In tal senso il Municipio avviava una consultazione tra alcuni studi d’ingegneria alfine di 
quantificare i costi per l’intervento proposto. Incarico poi affidato allo studio d’ingegneria Giorgio 
Ferrario di Paradiso. 
 
Il Municipio di Lugano con atto 11 novembre 2009 esprimeva preavviso favorevole 
all’assegnazione del mandato per l’allestimento del progetto e preventivo definitivo. 
 
Esaurita questa indispensabile procedura, il Municipio nelle sedute del 14, rispettivamente 21 
dicembre 2009, affrontava in via definitiva l’esame degli altri interventi proposti nel rapporto.  
 
Nell’elaborazione del presente preavviso, ha tenuto in considerazione gli aspetti tecnici, le 
priorità d’intervento e le conclusioni in esso contenute, come pure le considerazioni già 
espresse con preavviso del 19 giugno 2008. 
 
Di natura vincolante nelle valutazioni e decisioni prese dall’Esecutivo, sono le considerazioni 
espresse dal rappresentante della FTIA dove si indica che: “…di principio tutti gli interventi 
dovrebbero essere mirati a garantire l’autonomia alle persone, in quanto con l’autonomia i 
soggetti hanno la libertà di poter scegliere se essere aiutate o meno. La dipendenza invece 
obbliga a dipendere dall’aiuto di altri, cosa che alla lunga può ingenerare nuove richieste 
d’intervento…”, ed inoltre sulle priorità d’intervento si indica: 
 

- le priorità devono essere determinate non tanto dalla tipologia dello stabile, ma dal suo 
uso e dal grado di frequentazione della gente; 

- sono prioritari tutti quegli stabili, di proprietà pubblica, che vengono utilizzati da persone 
in carrozzella nello svolgimento di attività lavorative, di studio e di svago come pure per 
riunioni regolari o saltuarie; 

- qualora questa necessità non fosse presente, allora la priorità va posta a quegli edifici 
che sono frequentati dal maggior numero di persone; 

- infine la priorità va a tutti quegli stabili che oggettivamente vengono ritenuti di valore 
culturale o rappresentativo. 

 
Nel merito delle singole posizioni, il Municipio riconferma/modifica, rispetto al precedente 
preavviso, quanto segue: 
 

a) Scuola elementare: 

 
� le conclusioni del rapporto vertono essenzialmente sull’adozione di soluzioni 

organizzative interne degli spazi scolastici al piano terreno e la realizzazione di un 
eventuale montascale esterno solamente in caso di necessità, dato che la posa è 
realizzabile in tempi brevi. 

 
Il Municipio ritiene pertanto superfluo posare un montascale che al momento, vista 
l’inesistenza di disabili che frequentano le scuole, non verrebbe utilizzato per cui vi 
sarebbero inutili costi di manutenzione come pure un indubbio degrado per mancato 
uso. L’eventuale esigenza potrà essere comunque colmata in tempi brevi. 
 
 
 
 



b) Scuola dell’infanzia: 
 
��nel caso concreto occorre considerare come la giovane età degli alunni rende 

impossibile una loro autonomia, la dipendenza da altri è quindi una condizione 
intrinseca. In secondo luogo va tenuto presente che la scuola dell’infanzia non è scuola 
dell’obbligo; spesso le famiglie con bambini disabili scelgono altre soluzioni in strutture 
specializzate.  

 Infine si osserva come l’accesso per allievi disabili che usufruirebbero della 
struttura scolastica per un periodo relativamente breve, è comunque possibile 
passando dal giardino esterno all’immobile ed usufruendo della porta finestra 
dell’atrio. 

 
Il Municipio ritiene che un intervento, analogamente alle scuole elementari, andrebbe 
valutato al momento che si verifichi la necessità, evitando che l’impianto venga 
posato e inutilizzato. 
 
c) Piscina Conca d’Oro: 
 
��in considerazione alla struttura stessa ed alla molteplicità degli ostacoli, gli interventi 

proposti risultano ingenti ed un intervento incompleto non sarebbe sostenibile, in 
quanto avrebbe poco senso permettere degli accessi solo parziali alle persone invalidi 
e non garantire alcune delle maggiori necessità. 

 
A mente dell’Esecutivo, vista la configurazione della struttura, un intervento di 
rimozione totale delle barriere porrebbe seri problemi di mobilità. Inoltre l’onere 
finanziario è assai cospicuo.  
 
d) Cimitero: 
 
��su quest’area il Municipio, come già anticipato, intende procedere con la 

realizzazione di una rampa d’accesso principale che permetta di accedere alla 
cappella, e a due successive rampe interne per acconsentire l’accesso ai 
comparti inferiori del cimitero. In tal senso ha già affidato un mandato a un 
professionista per l’allestimento di un progetto e preventivo di spesa. Non appena in 
possesso di tutti i dati e a dipendenza dei costi da sopportare, il consiglio comunale 
verrà di conseguenza interpellato per la ratifica del relativo credito, fatta riserva che il 
legislativo della Città di Lugano vi aderisca per l’interessenza posta a suo carico (40 %). 

 
L’intervento è comunque valutabile in ca. fr. 75'000.--.  

 
Per terminare segnaliamo, diversamente da quanto indicato dai mozionanti, che il solo 
intervento al cimitero presenta una stima dei costi ben superiore ai  fr. 50'000.--. 
 

Conclusioni: 
 
Per i motivi suesposti il Municipio ritiene che la mozione presentata dagli Onorevoli 
Fabio Degli Antoni e Francesco Lovera del gruppo Lega/UDC/Indipendenti, e soprattutto 
in considerazione alle riflessioni espresse dall’arch. Bertoni della FTIA, sia da 
respingere, fatto salvo l’impegno del Municipio a realizzare gli interventi presso il 
cimitero convenzionato con la Città di Lugano, su cui sarà presentato un messaggio 
municipale.   
 
 



Si trasmette per esame e rapporto a: 
 
  Gestione � Petizioni  Opere Pubbliche 
 
 

Per il Municipio 
Il Sindaco 

 
 Il Segretario 

Avv. Ettore Vismara  Waldo Pfund 

 
 
 
 
 

  

Il rapporto sulle soluzioni prospettate allestito dall’Ufficio tecnico comunale con la collaborazione 
dell’arch. Luca Bertoni per la FTIA, sarà messo a disposizione delle commissioni in occasione 

della prossima riunione per la stesura del preavviso finale. Nel frattempo il documento è 
comunque visibile presso l’UTC. 


